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e la nostra Provincia, 
L' ultimo fruito del battagliare di 

tanti sistemi di filosofia speculativa, 
cito tennero per secoli il campo nelle 
scuoW'.'ld il può dW.fttttto; negativo; 
avvegnaeeltè quelli splendidi e superbi 
poeti)! ^èll'ideacéll'escludersi a vieenda 
dimostrarono alla perline l'impossibilità 
di determinare a priori la verità, la 
scienza, la ftroraltì; Otldu la necessità 
poi di ritornare alla natura, di stu
diare più fedelmente, le Sue rivelazioni, 
e quindi la preminenza data al me
todo, a posteriori, clic dal noto va al
l'ignoto, dal*/affo sale alla ieqge sua, 
ihlpartiwlare sollevasi air««iWsafo, 
dal concetto sensibile èli' idèa sopra
sensibile» e va dicendo.. 

Quésto metodo che li chiama m-
ventivo* 0 sper%mentak, rimasto per 
secoli muto, ma immanente in quel 
libro immortale che si chiama il buon 
senso, e rivelalo per la prima volta 
in Italia dalla sottola naturistica e ga
llicana, se ha colla sua applicazione 
successiva t 'innovo 1' enciclopedia 
moderna, e ravviato lo spirito umano 
alla conquista di sempre nuovi veri, 
non si può dire che sia stato appli
cato con pari fedeltà ed efficacia alla 
sociologia, la quale obbedisce ancora 
in gran parte ai vecchi sistemi filo
sofici, e si ribella* alle prescrì/ùlni 
del metodo sperimentale, od empiri
smo ragiouevola che si vqgìia dire, 
a!men0"in< grati pa?te dell' Europa. 

La pedagogia ed anche la politica, 
l'arte d'insegnare 6 quella di gover
nare, che sono due rami della socio
logi», ce ne pongono copiosi esempi, e 
ci dimostrano come siano ancora am
bedue tioppo speculative, ed accam
pate troppo in alto, e fuori della na
tura perchè i loro risultamenti cor
rispondano alla legge naturale, e dipno 
tutti quei frutti di cui sono capaci; 
Per ora limitiamoci alli prima. 

Noi non abbiamo che ad aprire 
il libro dei programmi dello nostre 
scuole per persuadersene, in fatto di 
linguistica, prima della propria si in
segna là lirigna di altri popoli, e per 
sopramercato che non esistono più. 
E con chts ftutodi! All'esperienza ed 
all'ut), mercè out i fanciulli imparano 
a parlare, sì manda innanzi la gram
matica, é si fa scialaquo di quèll' a-
nalisi 4ìie 'perla sua generalità so
verchia l'intelligenza nascente, e la 
spegnerebbe se la natura non fosse 
più forte dei metodi sbagliati. Nelle 
scienze matematiche, quantunque per 
essenza sjeno del dominio dell'a
strazione pura, si discurano troppo 
le applicazioni pratiche, non le si in
fiorano mai cogli esempli della na
tura e dell' industria ondò la gioven
tù so ne innamori. Che ne avviene 
perciò dopo avere con tanti sforzi 

impartiti alla bell'e meglio tanta molo 
dì teneri, e di «orMrit algèbrici e 
gtìometrtcit Nò avviene elio usèìtt di 
scuola, e per poco disusati da quello 
studio,'ugni profitto sfuma come pejr 
incanto, e non se no sa nulla di 
nulla. Nulla- tisica (stessa, ali' esposi
zione SperiÉentale e tilttf pòrtela di 
tutti si preferisce quella per mèzzo dei 
calcolo,,,per guisa che la scienza 
per sua natura più allettevole per la 
gioventù, diventa anch'«sia uggiosa 
e inMllifefu. Non parliamo dell» 
storia, ' dèlta geografia, della sta
tistica. I giovani iopo avere sudato 
ne^gmnas't nei licei e nelle università, 
sapranno per bene, se volete, millanta 
di cose in queste discipline, fuorché 
quells pere ci» dovrebbero sapere 
anzitutto, In geografia, efrfè, la storia 
e la statistica delia propria provincia 
e del proprio comune, le quali sono 
troppo vicine* troppo pratiche» ed an
che troppo necessarie perchè se ne 
incarichino le scuole di insegnarle. 
Chi lo crederebbe? Perfino nell'agro
nomia, la quale é pur destinala in 
o^nt istituto tecnico a fare dei buoni 
agricoltori, de| fiitabiìi e dei fattori 
assonali, la parte speculativa, l'ele
mento universale e scientifico sover
chia per modo, che il profitto di que
sto inéegnamanio è beri scarso, e 
quelli che più vi dovrebbero accor
rere, non se ne danno pensiero, stu
diare i terreni della provincia, i me
lodi agricoli usati e da usarsi, le 
piante, le sementi, 1 bestiami che più 
si eotìfaiino alle plaghe nostre, i con
tralta fd'tfffittu* e ì colonici,' I» sciènza 
atgrarià locale insomma, questa che 
è lo scopo primo delle catedré, non 
figurando" {tei programmi, non viene 
insegnata. 

Per es< la Gass. Vffic. di giorni 
sono richiamava l'attenzione del pub
blico sopra un premio di lire mille 
e medaglia d' oro, che il Ministero 
conferirà entro l'anno 4868 a chi 
gli presenterà un Catechismo agrario, 
ti quale possa con reale giovamento 
porsi nelle mani dei contadini tanto 
adulti che adolescenti,®!} non «he il Sig. 
MinjstrQ,* campaio sempre nella gene
ralità dello Stato, nell'universale teo
retico, con tutte le sue ottime inten
zioni non avvisava tuttavia che se vi 
ha unaf sala scienza agricola in tutto 
il móndo, M hanno altresì tante arti 
agrarie, quante sono le zone dell'Italia, 
per non dire quante le sue provmcie; 
Cosicché utì catechismo che sia eccel
lente pel agro Lodigiano non lo sarà 
certamente pel Palermitano, pel Bo
lognese 0 pel Sardo; che un libro 
solo non può all'arsi a tutti i terreni, 
a tutte le culture e a tutti i contadini 
della penisola. E così in ogni cosa 
il vero metodo sperimentale è poster
galo, e capovolto il buon senso. 

Un rivolgimento pedagogico, in 
questo rispetto, è tosto 0 tardi ine
vitabile; e se noi facciam voti che 
la pubblica istruzione venga [affidata 

I alle provincie egli é anche perchè 

vogliamo Idsingdrei che qu<fctó,'sfr-
prannaj|are un ftV'viaméiuo meno 
teoretico* all' insegpamento, lo tempe
reranno cogli studj pratici,, e non di* 
monticheranno certamente V hnpor-
!«M» oho i proprj figli conoscano 
anzitrfjto in tigni attinenza la casa 
propr|a, il paeief natio. 

| tanto p|ù sf presume che lo si 
introdurr» .anche da noi, in quanto 
che si -sa il miràbile profitto elio ap
portò UlfroYe. E giacché, Oggi è di 
mòdi là Prussiana beile it Vamjtoéh* 
lal-e che non/ uftfm'p «(egji argomeaj! 
delio sviluppo ìntpleitualé dì quel pro
palo è il perfezionamento de' suoi 
mètodi pedagogici, ispirati da una 
saggia esperienza, è la parte e rtrn-
port toa che vi occupa hell* insegna-' 
nWiìfaj/a scienza del paese natio, Che 
la lingua agglutinaitva dei tedeschi 
esprima con1 une sola parola (//ei-
ntafVkunde). 

Come commemorava lestó il dòt
tissimo Pojàrì (*), tchi introdusse in 
Prussia questa grandissima innova
zione fu Federico Dieslerweg, il quale 
noi» è solo benemerito per- lat eman« 
cipazione della scuola dalla chiesa, ma' 
per ejggre 'stato l'iniziatore di far 
comporre per ogni località , dove ci* 
sia una scuola primaria, uà libra dove, 
sia esporto tutto quanto è relativo al 
villaggio natale, dalla geografia noi 
suoi elementi diversi e dalla storia* 
naturate rispettiva a tutte le ttqzltìm* 
antropologiche, linguistiche, ecclesia
stiche, storiche, politiche, civili, in 
modo d«t comprendervi tulio quanto 
il passato, il presunte e 1' avvenire 
del Ctìmutte. fecondo Kélliger, seguita 
il Polari, questa scienza è il principio 
da cui, deve procedersi nell'insegnare 
ai fanciulli la conoscenza degli altri 
paesi. } '•** rì *• 

In tale ilrgbmento in Ilalià tulio è 
a farsi àncora» 'giacché non soltanto 
i Comuni, meno forse i maggiori, liòn 
hanno ordinato lo< scibile locale • in 
manuali 'popolari, e molto mènO né 
fanno materia di insegnamento nelle 
proprie, scuole, ma le Provjncie istesse 
ne vanno sprovviste quasi totalmente. 

Noi siamo ancora molto lontani, 
dall'epoca in cui vedremo ripetersi 
in Italia quello che in Prussia si é 
già incomincialo, di dotare cioè cia
scun Comune, per, umile ch'esso sia, 
di un insegnamento e di un ìibric-
cino â  mezzo dei quali si inizj l'ir** 
lelligenza giovanile dal nolo aWignolot 
dal vièiho al lontano', e vi vorrà assai 
lempo pria che s'incominci a studiare 
il proprio nido, il proprio paese, e 
se ne diffonda nei popoli la istorio 
civile, le nozioni d' agricoltura, le in
dustriali, la statistica, i pubblici ordi
namenti, e lutto ciò che possa confe
rire a crescere il lustro e la prospe
rila de' luogo natio ; ma non é per 
avventura multo remolo il tempo in 
cui le provmciiv enti morali più intel
ligenti e più doviziosi, approffìtlranno 
della propria autonomia per entrare 

("J Pcrs crei ansa del 99 Ollolirc 1848. 

di pie fermo in questa via, dare Te 
n&tm « generali a tutti l (>Brui# ri
spettivi coordinando V iilusirazfdné e-
ducaflva del proprio territorio * eoa 
quello dello Stflto e Mb naziunea 
attìgnacene crediamo che , questo* 
si» senza dubbio uno del ttttòi [iiè 
efficaci1 per rassodarla' cotóta étìR 
loiiomià, ridestando ìultì 'glf|à|tót| 
civili, i sentimenti, t e ^ f è i i ^ ^ i ^ ^ j 
e i bisogni locali. » » » 

II lavorò s é f lungo, toà non «Ino 
tìtilìs'sihio è ' b e a t e s i , sedè* étè 
che" Verrà, accolta una tale innovazióne 
dovunque con vero giubilo. Lsi fi^è| 
popolare vi risponderà 1certaoj#t% 
Qui da uoi, sui Cremonese, c'è lutte^ 
proprio tuèo % fate fidi «tueètò >#io-
mènto, che qiitttìto jióssédìamo1 ff 
studii locali ò poco più $ |^ulla.( Étv 
bastino, questi esempi. , i , ! 

La proviatfia di Cremona, quale «4 
costiteli» nel nuovo ftegno,1 non M» 
artèoVa otta cara topofiàfich dèi f»f«K 
prio territorio, né per vfe' tettoie, %%r 
per èhicchessia. Solcala e tf|yisè <ÌW| 
vicine,, da fiupj, MI S#riondajj'0giif, 
dall'Addas dai* P#> muo'rta quindi # 
arginatura che la difendane * dalle* *** 
nondtìzloni, p i y # èi 'ùWigJt tf j a 
roggie, che ne irrigano i coo'tòdf, e'ftt 
scoi» che defluiscono il soverc|»i,l> dajl^ 
sue acque interne, la nostra Provini 
eia nop 'possieijteuntìiàM!» idrografia 
tanto necesssaritt per farei una ahi»a 
idea éosl del nostri pericoli eoll& 
dafla nòstra agrìfeoltura. Come è" quanto 
questa sarebbe di grandissima ut|lit| 
non è ohi non vegga oro «ht iJ» 
provincia sarà chiamata ne' suot Mp* 
presentanti a délibfeWre Sttit' tósjp 
zione he) gbvertìè delle éùe( 'éitpfc 
tura »tmlte necpiià dì n u o v i / j ^ 
per accrescere la m<i acque,-i|rigu% 

Non parliamo di carte «#r«roM 
che* indichino le vaHé'qUàliià dbPftOsW 
terreni, la diVeVéÌlàstletie cOftuVefM 
ne ha,tmp tqolle proy,ineie, \ed«;s!;|p» e 
i dipaNJmeoli , d # ' «Aperti .frange» 
E codi dicasi Ailht .•siaiistifcau ideila 
provincia. iieppuK't'ombra'di una s l# 
tiètiCa agrarla/orfiantUiltjiie l'àgrìcòltutì 
sia preswcltó runica, fonte, (|cl MSfO 
assetto economico; e della civuè^pòi 
e^enericn, brandelli* di qua e di*$» 
senz' ordine alcuno ; pochissimi i dati 
che si*pubblicano, men t r eVur^ f fè 
devOho essere dì preziósi, chi %fi% 
Commissione spedirà, crediamo, aj 
Ministeri, ove, s'inabissano, e oou ?» 
ne so iiiiù nulla, 

Non Flora, non Fauna 4eì nosW 
territorio, hoU biografìe di uòmini 11-
luslri e nieihorandi, non un manuali 
storico,*che compendiando i lavori ^^1 
Cav. Robolotii, s' «si nelle scuote e 
apprenda alla generazione presente Itì 
vicende, le "virtù, i dolori, gli errori 
dei nostri padri. E così via dicendo. 

Nosce te ipsum, diceva 1' antica 
filosofia, studia te stesso, le tue forze 
iiitelletttttìli © morali, i limiti ,e la 
virtù dello spirito tuo, se vuoi farli 
uomo saggio e libero - e sta bene -
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e adi potremmo aggiungere, allato 
alla sciept» # ai suo lume studia 
ed impék iìk lo» paese, o italiano, 
se ami davvero In tua patria e la 
presente, «ìvÉà. 

& J & Z Z B T T I I T O 
\)R\\ CITTA' E PROVINCIA 
Inondazione m CJnstelpon

z o n e . Risposta all'articolo del Sig. 
Passeri D. Ferdinando, inserito nel 
N. 88 di questo Giornale, 

li Sacerdote Passeri Ferdinando 
stese nel N. 86 del Corriere Cremo
nese, una relazione dell' inondazione 
avvenuta la mattina dell' 8 corr. ot
tobre sul territorio di Castelponzone, 
Somuj, porre in dubbio la buoni? fede 
del lalìodaio Sacerdote, credo op
portuno di rcltificarc alcuni fatti da 
Lui accennati, e di aggiungerne altri 
lift Lui taciuti od espressi in modo am
biguo affine di togliere ogni equivo"o 
e di far conoscere intera la verità. 

Non mi occuperò rfelli parte della 
relazione, che riguarda la sventura 
toccata ai Comuni di Castelponzone, 
di §. Martino del Lago e della sua 
Frazione di S, Faustino, èe non per 
deplorarla quasi come fosse mia pro
prio, • 

parlando del progetto di eseguire 
tt» taglio alfa roggia Barbò nelle vi
cìnanze di S. Lorenzo Aroldi, e del 
convoglio che era partito nella mat
tina del Stibbalo, 10 ottobre per ef
fettuarlo, il Sacerdote Passeri dice, 
ehe non volendo porre a cimento la 
propria vita contro fona maggiore, 
e; per essersi} i terrazzani di S, Lo
remo, che non volevano acqua, 
etesii armati sulla difesa, esso con
voglio operando in altra località tu
ffi dì minore inporlama, alia sera 
ritornava in paese. 

Qui avrebbe dovuto aggiungere 
«be coloro, ai quali era affidata una 
tale Operazione, erano accompagnati 
dal Sindaco di S. Martino Sig, Dott. 
Lena e dall' Ingegnere di seconda 
classe, Sig. Soldati, i quali dopo ac
curate ispezioni, dichiararono pubbli
spiente che quel taglio non era ne
cessario, potendosi supplire più effica
cemente col tagliare zapefli, piante 
e quant' altro trovavasi d' intoppo 
sitila strabella Bassa, che mette alle 
«avelie, con dia avrebbero le acque 
ch# già defluivano naturalmente verso 
il Dugale Riglio Delmonazza, trovato 
sufficiente sfogo — A queste assicu
razioni si tranquillarono i terrazzani 
di' S. Lorenzo Araldo, i quali ave
vano posta in me ogni fiducia, e di
pendevano interamente da miei cenni. 
E, così cessò ogni ragione di con
flitto. 

Assai inesattamente poi furono e
sposti nella relazione i fatti della Do
menica i l eorr. forse perchè il Sig. 
Passeri ignara, che I' Illustrissimo 
Prefetto di Cremona mi aveva fatta 
consegnare dal Sig. Sindaco di S. 
Martino una lettera degna d'encomio 
delia quale si legge che da un rap
porto dell'Ingegnere spedilo in luotfo 
(che era lo slesso Sig. Soldati) ri
mila che le acque del Po invasero 
in modo il Comune di S. Martino 
e ^Frazioni, che alcune case di quella 
pacione di S. Faustino tono rovi
nale, e che continuando nello stesso 
slato le acque altre ne rovinerebbero, 
e ehe finalmente praticando in quella 
roggia un taglio di non (putide mi
sura quelle aeque si sfogherebbero 
senza grande impelo nelle sotto stanti 
cdmpaqne. — Quindi I' illustre ma
gistrato con modi quanto cortesi al
trettanto autorevoli e fermi ordinava 
che non venisse impedito di fare quel 
taglio per parte dei terrieri di S. Lo
renzo. 

La lettera fu letta ad alla voce 
da me, che non esitai ad invitare i 
miei conterrierì a ritirarsi per ren

dere omaggio «Ha legge, e non già 
p«r tìffforè dèi Cirtéllìrt» eéne vo* 
iitèbe far creder* \* autore étll' arti
colo In discorso. 

Non posso però fare a meno di 
far osservare che m quel taglio (osse 
stato eseguito ne! tre giorni prece
denti, qnando le acque del Po erano 
ancora assai gonfi,, si sarebbe re
cato un gravissimo Manno al territo
rio e all'abitato di S. Lorenzo senza 
recar sollievo agli altri Comuni al
lagati, e fors'aneo con toro maggiore 
rovina — E infatti, siccoma quelle 
aque si erano già aperta violente
mente una via verso il Riglio stasso, 
altra versando nei terreni più bassi 
di S. Lorenzo e la strada Comunale 
che da Solarolo Haineno mette a 
Gussola che per metri 1518 è com
pletamente rotta. 

Così volendo loro aprire un altro 
varco, avrebbero rovinati altri ter
reni e l'abitato di S. Lorenzo, e 
nello stesso tempo per l'accresciuta 
loro velocità avrebbero portati furs e 
maggiori guasti ai Comuni di S. 
Martino e Frazione di S. Faustino. 

Che se ciò non avvenne dopo ese
guito il taglio, fu perchè la piena 
del Po andava diminuendo d' ora in 
Ora, sicché ben poca era l'acqua, 
che da esso defluiva. 

Falsa poi del tutto è l'asserzione 
che i terrazzani di VS. Lorenzo alla 
mattina del lunedì si adunassero in 
buon numero quasi minacciando quelle 
guardie nazionali, le quali avevano 
dato II cambio ai Reali Carabinieri 
che vigilarono la notte al posto del 
taglio eseguito; e che fossero stali 
obbligati a ritirarsi per essere sopra
giunti altri Carabinieri. 

li fat'o vero è questo: Avvisato 
che si stava facendo un altro taglio 
inutile affatto vicino al. già praticato, 
corsi io stesso alla Stazione di S. 
Giovanni per chiamare quei Carabi
nieri, onde impedire un corifliUo, che 
avrebbe potuto avverarsi, sa avessi 
permesso che I terrieri di S. Lóren/O 
irritati per quest' atto arbitrario, si 
fossero mossi dal proprio paese, dove 
si erano adunati in buon numero* per 
recarsi sul luogo della questione. — 
Da quel momento in poi stettero 
quivi a guardia giorno e notte due 
Carabinieri, e cuoi fu o\ italo ogni 
altro inconvenienfp. 

Finisco col protestare solennemente 
e senza tema di essere contrarilo, 
che in tulio quanto operai in questa 
luttuosa circostanza, ebbi sempre di 
mira più che il mio individuale in
teresse, il bene comune. 

PAOLO BEDUSCHI. 

P o l e m i c a * Risposta alla lettera 
del Sig. Ing. NOGABJNA all'Ing. FJESCHI, 
inserta nel p. p. numero di questo 
giornale : 

/ fatti $ono uomini  e le parole sono 
femmm, e le polemiche per smodata aia 
Dizione personale anoojano, doveva sog
giungere il Mentore degli ingegnerr prati
canti, il saggio, il prudente ed li veritiero 
lng E P ISogaritia. E ciò per là massima 
appunto dal medesimo spicciata, che un 
bel tacere non fu mat senno Dopo di aver
gli dichiarato che assolutamente tinti vo
leva entrare ne! mento della quistiofte, 
giacché la medesima venne già in tulli I 
sensi sviluppata nella causa giudiziale in 
corso, tornava affatto ozioso e pro* 
priameute vuoto di senso il farmi I' ap
punto che, col volar provar troppo, sono 
riescilo a provar nulla — La mia prece
dente protesta tendeva unicamente a giu
stificarmi in verso un amico e collega, 
di un'accusa gratuitamente affibbiatami 
dal!'Ing lNogarina; mentre la citazione 
puramente incidentale della Iettata da 
esso scritta al Sig log. Maggi, colla quale 
ebbe a lamentarsi di non aver studiato 
il fiume superiormente, preseti lavasi op
portuna soltanto per viemmeglio compro
var quale sia stala la veia causa dell'as 
sociazmue dell' lug Pezzmi, il quale ap 
punto si era occupato di ispezionare e 
Studiare, ciò che non avevi ispezionato e 

studiato l'Ing. Nogarlna. Ora, dacché Flag. 
Nogarina inetto ha velato ad ogni cotto 
entrare oe! merito della questione, era 
questa lettera principalmente e le analoghe 
dichiarazioni da lei fatte a diverse per
sona che'doveva smentire, senza mandar 
me ed 11 pubblico a leggere la centesima 
volta la sua Memoria, diretta ad an" in
tento affatto negativo e scritta molto tempo 
prima di aver tspettomio (notisi la parola 
ispezionato) il (lume Adda superiormente 
alia Vinzasca. — Ed in luogo poi di uno 
Stadio artificioso, diretto a confondere le 
date e gli operati di ciascuno dei colla
boratori e di appropriarsi ciò che esclu
sivamente non è suo, come ba fatto con 
un linguaggio mahzioaamenie aristocratico 
nella recente sua Stona dei Progetti ecc., 
avrebbe dovuto con chiarezza smentire 
questo fatto cardinale, che non abbia cioè 
ispezionato a suo tempo il tronco di fiume 
che corre li a Cassano e Spino Como io 
smentisco la sua falsa ed insinuante as
serzione relativa al collega log Conti colla 
seguente 

Dichiaraiione 
Cremona, I Novembre 1808. 

« Dietro domanda del mio collega (ng. 
Alessandro Fiaschi io debbo attestare nel 
modo il ptii solenne, essere assolutamente 
falsa e calunniosa la daluaiazione espressa 
nella polemica dell'lng Sig. E Pietro No
garina Inserta nel N. 88 dal Corriere Cre
monese, che avvenisse cioè fra noi una 
rissa a Robecco 

« Per conto mio poi respingo sdegno
samente no» solo il fatto, ma la suppo
stone istesga che fra me ed una persona 
educata qualunque possa essere nata una 
rissa, la quale se non è il multato di 
etfrenata leggerezza giovanile non può us
sero prodotta che dalia malvagità od ub
briaccbezza di persone rozze. > 

lng. CIPRIANO CONTI. 
Lasciando in pace I* Ing Nogarina coi 

suoi 25 anni di esercizio nei pubblici uf
fici, coir incarico a lui solo d'illuminare 
il pubblico — Permettendogli anche, per 
moiiu» suoi particolari, di esaltare e poi 
deprimere ad Itktum chicchessia, con una 
elasticità di coscienza vaiamente prover
biale, e per non essere infine richiamato 
la centunesima volta a leggere la ormai 
famosa sua Memoria, nella quale sì riscon
tro! a giammai che abbia visitato il Fiume 
saperiormeute alla Vinzasca, in appoggio 
alia suesposta dichiarazione concludo per 
non parlarne mai più ■=» ab uno disco 
gmma. 

Ing. FIESCHI ALESSANDRO. 

I s t r u z i o n e E l e i n e t i i a r e . Il 
Comune di Cremona ha pubblicato il 
seguente awiso. 

Gol HIIIIIII, » ik! pross veut. muse di No
vembri! si aprire la inscrittone dei f nitiolli e 
Cucinile dell» Ulta e tifi Comune suburbano 
del Due Mitili), l'ile intenderanno freijuenlare 
lo Scuole Element i n Ut questo Connina nel 
corso dell'almo IH08 — 6» 

Il lei mine utile, fissalo all' inscrizione, si 
chiuderà col giorno 30 dello stesso muse, e si 
esternicià a tulio il 30 successivo per Alunni 
ed Alunne di nuova ammissione, sia che ap
[larieountw «Ila Lina, come al Comune del 
Due Miglia s s Fuori di qui sii periodi di 
tempo UDII si firà luogo ad olire inscrizioni, 
su non versi) S|He ale concessione dulia Giunta. 
Municipale. 

Scuole Maschili 
Corso Elementare Superiore di quattro Classi 

l. Quartiere = Nella Casa, VII* Emilia N 3 
sa per gli Alunni delle Parrocchie di S ime 
un, della laltediale e ili S Plttro 
Corso Elementare Inferiore di due Classi 

3 Quartiere — Nella Casa, Comunale, Via 
Dama N 15 — |ier gli Alunni delle Parroc
chie di 3 Michele o di S Abbondio. 

3 Quartiere  Nella Casa, Vi» S. Marghe
rita N 9 — per gli Alunni delle Parrocchie 
di S Agata, di S Agostino e di S. Ilario. 

Scuole Femminili 
Corso Elementare Superiore di quattro Classi 

I Quailiere — Nella Casa, Via Spala de'l ii

pt, N I — per le Alunne dolio Parrocchie 
della Cattedrale e di S Agostino 
Corso Elementare Inferiore di due Classi 

S Quartiere — Nella Casa, Piatta S Ange
lo, N 5 — per le Alunne, delle Parrocchie di 
S. Imerio e di S Palio 

5 Quartiere — Nella Casa, Via Bonibecaria 
N. 3 — por le Alunne, delie Pai rocchio di S 
Ilario e di S. Agata 

4, Quartiere — Nella Casa Via Deci» ft 13 
— per le Alunne delle Parrocchie di S mi
chele e di S. Ahboudio. 

Per la inscrizione di nuovi Alunni ed Alunne 
ì genitori, o chi per essi, saranno lenuli di 
accompagnare personalmente net locale sco
lastico di S tutorie ì loro figli e libile, mu

nendoli degli attestati t» nascita e dt buona 

_ Quatto» i l ««Hi jrtosètweè Allievi ed Al
lieve, provenienti ti» altre M o t » , converrà 
« t e ÌhWé«# a produrr.) « CeniBoato degli 
f W * percorsi, #4*Wtìlr« ad s o tempo tutte 
t« noiioni, prescrlu*» dalla végllanli disciplina 
di Ou.ce.

 T 

Vm «ormai», per « e r o dir It lo «tl'iiwri
xiooe degli Alunni d'ambo i sessi, 4 di anni 
6 compiuti 

le famiglie del Cnimme del fine Miglia, 
che desiderassero mandare t loro figli e figlie 
«Ile Scuole Elementari Orbane, dovranno pro
curarsi dal loro Sindaco iin'iiUeslujiono, in 
cai «inno regisira'e fliieste indie**'*™*! 

I Cognome « uu me dell'Alunna da inscri
verai} 

« Luogo di tu» nascita, anno, mese giorno 
dilla meili'Simii; 

3, Nomo dei gemlori « loro condition?; 
» Contrada e numero cìvico d'abiuuioitc 
I/orario delte Lesioni viene (Issalo per l'in

tero corso del nuovo muto scolastico dalle ora 
Si antimeridiane alle 3 pnnt»ridl»ne, con ri
creatone di un'ora per ogni Classe e Seziono 
di Classe, nello stesso recinto delle Scuole 

l.n dtstluaslone piuttosto ad, una c'je ed 
altra Scuola degli Alunni ed Alunne è riser
vala alla Direttone binerai», eh», in lato e .so 
darà il necessario avuso «Ile rispettive fami 
glie. 

Cofiei'Hadi'ni t 
L'istrutioue, unico turno per apprendere le 

avariale cogiiUióm che devono servire di guida 
all'Osino nulla stia vita lnkUeUual« ed indù
tiriate, è pure fondamento precipuo della mo
rale sua educasene Ciò non solo impegna, 
ma obbliga la Olitala Municipale a ricercare 
e studiare ogni oteuo per agevolarla e pro 
muoverla. « 

Quindi, constatalo con vera soddisfattone, 
che t'istruitone data ai fanciulli che freqoeii
taroilo gli Asili d' infantili, tocca e sorpasso 
per parie di alcuni di essi, quella della prim « 
classe elementare, trevu di disporre anzilulio: 
che «li Alunni dello Scuole Infantili, ritenuti 
dai genitori ali) a passare ili una Classe delle 
.Scuole bleninttarl, maggiore della inferiore, 
saranno dietro regolare domanda, alla Dire 
siane delle Scuole Elementari, sottoposi! «d 
un esami; onde colla prova di toro eapacilà, 
alerò una norma sau/a, per ruscriierli tu 
quella Classe pei fellamente adalla alle sviluppo 
lulelielluale addimostrato. 

ola questo facile risultato avttlosl nelle 
Scuole Infamili fg sentire eon maggiore urna
rezta la verificatasi progressiva dimiuiuione 
deitli Alunni e delle Alunne, che frequentarono 
nel decorso anno scolastico, te Scuole diurne 
della nostra Citta. 

Scimi discendere ad uua espositione delle 
vane cause che possono ««ere InOutto a pro
durre il rimarcato deplorabile abbandono delle 
Scuole, d'i parie di noli pochi fanciulli; è 
cerio, che la principale, trovasi nella indif 
ftreiua ed indolenza di molli «eiiitor4t ;f qu»U 
non banao per i propri liyli, tulle quelle cure 
e premure richieste dalla uraudiusila *lil be
neficio che si procura ai medesimi, coll'obbli
garli a frequentare le Scuole. 

Preoccupatasi di ciò seriamente, la Giunta 
Municipale, d'accordo culla Benemerita Com
umsiiine dt Sorveglinola delle Scuole Conni 
nali, è venula nella diteruimaitune, dt costi
tuire uua Commissione speciale, formata dt 
probe e stimale persone del Paese, con inca
rico, quanto importante, altrettanto nobile e 
delicato di porgere salutati avviai a quelli fra 
l genitori (.Ile si mostreranno renitenti a man
dare i propri figli alle Scuola Comunali, nel 
prossimo venturo anno scolastico. 

Convinta poi, la stessa Omnia Municipale, 
della convenienza di scuotere ed eccitare li 
indili, remi che non pensano, e quelli che non 
sanno apprettare un laido beneticia, fa caldo 
appello, alle Persone illuminate ette hanno a 
cuore l'isiruwone del populo, non «Bi"5 »t "'t
ladini che occupano una positione sociale 
influente, di adoperarsi con ogni meato per 
raggiungere io scopo desideralo, dt estendere 
più Che sari possibile, l'istrusiune primaria. 

Dal canlo suo, la Cluni* Municipale, fa 
conoscere fin d'ora che nel caso di posti va
cami la turi, od altro saranno prefernì coloro 
die alle qualilà riclnesic, mosti erauuu di sa
pere tegitere e scrivere, e di non avere uni 
trascuralo l'istruitone dei Agli; onde dotarli, 
di quella «ducanone più o unno «slesa, che 
si addice alla particolare loro conditone so
ciale, E ciò si raccomanda di fare etiandio; 
al Ricco, al Magistrate, ai Capi d'arie, ed ai 
Negozianti; perchè l'istruitone e l'educazione 
del popolo, deve interessare vivamente tutu i 
Cittadini, per i vantaggi che ne derivano e 
per il maggior lustro della Citte. ( 

Cremona, dal Palano dt Città il 33 Ottobre 
moti 

La Giunta Municipale 
TAVQLQ(TI lf. di Sindaco 

LUCCA •• UAIDSHA  Porr»  MONTEVERDI  Tistii 
11 Segretario Generate 

dus i su i , 

S c u o l a «li IllseggiM». Dome
nica prossima si riaprono le lezioni 
tli disegno date dal Prof. Bergamaschi 
per gli artigiani nel solilo locale, dalle 
ore 9 alle 11 antiin. 

O i c h i a r a z i o i a e . L' iscrizione 
degli Alunni esterni che desiderano 
frequentare le scuole del Collegio Con
vitto Girolamo Vida e che secondo 
era stato annunziato in questo gior
nale, terminava col 25* ottobre decorso, 
è prorogato fino al 9 del corr. mese 

Siecome poi è stala messa in giro 
lu voee che i Seminaristi sarebbero 

) 
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CORRIERE CREMONESE 

andati alle; dèi Collegio e che 
i Professor Seminario sarebbero 
stali quelli lollegio, si faceva in
somma stij che ai volesse dare 
agli Alun» quella stessa educa
zione che lierici, credo oppor
tuno dichiiche in quelle voci 
non ci il redi vero. I Professori 
del Col'egit sono quelli del Se
minario, e >ene la Deputazione 
del Semina cagione della ristret
tezza delle te di esso, avesse e
sprcsso il drio che le Scuole dei 
due Istituli.ro unite, la Commis
sione dei Co ha creduto oppor
tuno di noi mdiscendere a lai de
siderio, ed (liberalo che le scuole 
del Collegio al lutto indipendenti. 

Cremona ovembre 4868. 
Il Settore 

f. 0. B, BULQARIM Prete. 

«Tontia. La Corte d'Assiste 
rei circolo ,quì!a ha condannato 
come convi fabbricazioni di Fedi 
di credilo, anni di lavori forzali 
i nominali grini Raffaele  Testa 
Alessandro.» 5" anni di reclusione 
un Antoni oagnoli come doloso 
speditore dstesse. 

Pubblk Soscrizione 
PEI DAMGGJPOfEBI MIL' ÌSOSDAM 

:. Somma reiro L. 78 — 
Monteverdi j Angelo • 4 — 
Monteverdi *jo studente • ( — 
Robolotli Cajott. Francesco 

e mog!i|tonietta Scotti > 20 — 
Luigi Lucini Ire io Confetteria • 4 — 
Carini Paola » SO — 
Rachele Zac] veti. Anzini » 10 ~ 
Cado lini Snijii Giulietta » 10 —■ 
Gualazzi Gioie » 10 — 
Parenti Dottjigi > 10 — 
iiuggeri Dolhlonio • 10 — 
Paloschi Feéndo e moglie » 7 — 
Gìov.q» ed Atsorelle l'alosclii > 4 — 
Palosehi Benino • 3 — 
Oinisiilli Cav.of Luigi «10 — 
Cmiselli Zecii Teresa > 5 — 
Monteverdi K Giuseppa » 5 — 
B. P. ■ ,., 8 

>Giiirardiui Irtjherardo > 2 —

! Totale L. 218 — 

I j E l e n c o 
delle offerte '.colle presso il Comizio 
Agrario detjrcondario di Cremona. 
Pallavicino Mji. Uberto L. 800 — 
Minauolzesi il. Camillo » 100 — 
Lìizzarini Ana » SO — 
Binda Doit fai » SO — 

Totale L. 700 

r a m a dei pezzi da ese-

nda del 5 \ Reggimento 
ra del 8 Novembre 
Piazza Garibaldi. sa 

aProgi 
OWIVSI dalla 
fanteria lose 
alle ore 6 
1. M a r c i i 
2. Canzoi» e T e r z e t t o nel

l 'opeia ijclè. 
f'olkafclarnia. 
i>nc i< neir opera Norma. 
V » l ( z < della Guardia. 
F a u l t s a sull'Opera NabUCCO

doBoseri 
La Ficrj Polka caratteri
stica. , 

arietà 
K J n f v r s K à d i # » a v i a , A 

sensi del iovo regolamento univer
sitario applvalo con R. Decreto del 
giorno G e ir. mese, é stabilito: 

L' anno colastico comincia il 1." 
novembre termina il 15 agosto; 

Gli esar di ammissione e speciali 
avranno lijigo dal 1." a lutto il 31 
di luglio ijdiil 1.* al 15 novembre ; 

L'imivejsilà si apre i H 6 novembre; 
Le V8cf/.e, durante I ' anno scola

stico sona 
Le dolamene e le altre feste di 

precetto. 
i giorn 

cembro a 
che corrono dal 25 di

tello 2 di gennajo. 
Dalla donenica di settimana grassa 

a tulio il piimo giorno di quaresima. 
Dal giovali santo a tutto il lunedì 

dopo Pusqip. 

1 II giorno dello Statuto e I' anni
versario delia nascita del Re, 

Le intoni cominciano il Ì7 no
vembre. 

Timbratura del cartoni. 
II consolato italiano di Yokohama ha 
ricevuto ¥ ordine di apporrò anche 
la data nella timbratura dei cartoni. 
Questa lodevole disposizione é gra
dita dai nostri bachicultori, perchè 
con essa avranno tiri dato sicuro per 
distìnguere i cartoni di seme annuale 
dai bivollini, sapendosi che questi ul
timi non possono essere confezionati 
ed arrivare a Yokohama prima di 
settembre. 

mmm POLITICHE 
Stalla 

Firenze. — L'on Mari sarà positiva
mente il candidato della parie governativa 
alla presidenza della Càmera. Egli sul 
primo erasi opposto, par.ragioni perso
nali, e perebò, a dirlo chiaro, le cure 
dell' alta carica gf impediscono di eserci
tare la professione dì avvocato, con quella 
larghezza che gli suol dare copiosissimo 
frutto. Ma gli amici hanno tanto insistito 
presso di lui, gli hanno mostrato che il 
suo noma avrebbe lauto assicurato il suc
cesso, che egli non ha potuto a mano di 
cedere, rassegnandosi al sacrifizio degli 
interessi proprii, in vantaggio del paese. 

— Leggiamo nell' Opinione : 
Il Parlamento sarà probabilmente ricon

vocato pel giorno 23 novembre prossimo. 
—,11 ministro dell'istruzione publicaha 

nominato una Commissione per compilare 
il Dizionario dell'uso toscano, secondo 
la proposta e le opinioni di Alessandro 
Manzoni. Essa si conpone di 4 membri 
ordinarli e di parecchi straordinari. Gli 
ordinarli sono il Uiorgini, il Biansardi, il 
Faufani ed il Geli). Il ministro dall' istru
zione pubiica 6 presidente, il Giorgiui è 
vicepresidente. 

K s t t c r u 
Spagna. — Il giornale ["Epoca affanna 

che la candidatura del duca di Munt
pensier fu deilniiivauionte abbottonala 
dai generali dell'Unione. 

— H ministro delle finanze, Figuerola, 
chiede che l'esercito spagtiuolo sia ridotto 
alla cifra di 30,000 uomini. A quanto di
cesi gli altri minìsiri vi fanno opposizione. 

— li numero dei futuri deputali alle 
Cortes non sarà aumentalo. La nuova 
Camera, come l'antica, sarà composta di 
350 membri. 

— Se si deve credere iW'Evenemmt la 
regina Isabella, il re e il loro seguito di 
circa quarantacinque persone, arriveranno 
a Parigi il ti novembre. Due abitazioni 
contigue prospicienti sul viale .dei Campi 
Elisi ai numeri 60 e OS di proprietà di 
madama Monlailieur e che da lungo tempo 
sono inabitate, vengono allestite in tutta 
fretta per ricevere gli augusti ospiti della 
Francia Mentre si compiono i preparativi 
all'uopo, gii spodestati di Spagna occu
peranno il primo piano dell'albergo delia 
Piazza del Palais Royal che ultimamente 
portava il titolo di Hotel des trois Em
pereurs. 

— Leggesi nel Mem. Diplomatique: 
L'infante D. Carlos, duca di Madrid, no

tiGcò alle potenze estere Patto mediante 
il quale suo padre D. Juan di Borbone 
abdica in suo favore i suoi diritti alla 
corona di Spagna e coglie quest'occasione 
per affermare la sua candidatura dicendo: 
< Se Dio e le circostame mi portano ai 
trono di Spagna' io mi sforzerò di con
ciliare lealmente le istiluzioni della nòstra 
epoca con quelle indispensabili del passato, 
lasciando il grande e difficile compito di 
dotare la mia cara patria d' una Costitu

<zione, che sarà, io spero, contemporanea
mente spagnola e definitiva. 

« Il giorno in cui avrò questa fortuna, 
stringerò al più possibile con V. M. le 
mie personali relazioni e colla vostra na
zione quelle della mia. 

i Ricevete, sire, rassicurazione dell'alta 
mia stima. > 

Firmato: Carlos di Borbone y Este. 
— Scrivono da Madrid, 28, all' Havas : 
La stampa madritena, salvo i giornali 

cattolici, è unanime nel lodare il manife
sto del governo provvisorio. Perfino u n 
giosoalo repubblicano, I' Amico del popolo, 
si congratula col governo e lo incoraggia 
a persistere nella via liberale in cui si ò 
messo. 

— Vuoisi che il protendente D. Carlos 
abbia trovalo dui capitalisti die gli forni
rebbero lo somme necessarie per far de
gli acquisti d'anni e di munizioni. 

Dal canto nostro sappiamo che buon 
numero di partigiani di quel priucipo 
gli hanno m:n>ifesialo il loro desiderio di 
pronunciarsi aperlamuiìle in suo favore 

ULTIME NOTIZIE 
— il Governo spagnuolo ha ricevuto 

da Cubs notizie poco tranquillanti. 
Una corrispondenza da Madrid créde 

ehe fra non molto partiranno a quella 
folta delle truppe coir incarico di rista
bilirvi t'ordina. 

— La Correspondancia del 28 ottobre 
di per positivo che le elezioni per le 
Cortes Costituenti avranno luogo nella 
prima quindicina dui prossimo dicembre. 

— Siamo assicurali, dice la Liberie, 
che i cartisti, qualora il loro candidalo 
non riuscisse a trionfare, si pronunzia
rebbero per la republica. 

A quest' ora parecchi giornali cattolici 
e borbonici si dichiarano formalmente 
por Carlo VII o pel berretto frigio. 

B o r s a di M i l a n a 
( 3 iVotiembref ). 

Rendita italiana 38 65  08 70. 

L a b u o n a u s a n z a . Perven

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili 

In Commemorazione 
dei suoi cari defunti 

Bonati Doli. Luigi L. IO — 
Molla Angelo • t ■— 
Colla Giovanni , j — 

All'Asilo di Corte de'Frali 
Barili Dolt. Francesco • to — 

Alle Opera/e 
Scalvi Rag. Achille » (2 — 
Guarneri Ing. Pietro » 2 — 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Pizzamiglin Enea • 1 — 

Ai Vecchi 
Uni Società dì giovani cremonesi 

già diretta da) Padre Marcellino • 10 10 
Dolt. Fisico A. P, » IO — 
Rigotli Dolt. Giovanni > S — 
Colla Giovanni . i — 
Ai poveri danneggiali dall'inondazione 
Celli Clelia . 12 — 
Fratelli Camocini « <S — 
Signori Giuseppe tii>. • 4 —■ 
In morte Bergamaschi Demetrio 

Caccialtippi Paulina moglie 
del defunto . 25 —

Famiglia Bergamaschi « 10 —
Soldi Costantino ■ ' 3 — 
'ZudSoini Prof. Francesco « 1 — 
Ferrigni Do». Gaetano « .2 — 
Tibaldi Avv. Gaetano • 2 —■ 
Lovera Achille • 1 60 
Zambioi Giovanni « ) — 

Agli Asili 
Vani Doli. Giovanni . 1 — 
Famiglia del Pro!. Tedoldi • 2 — 
Vercelli Amilcare < 1 — 
Bissolali Giuseppe « I  
Bòria Rag. Teofilo e moglie • 2 — 
Poli Doti. Achille . { — 
Fontana Doti. Angelo » I — 
Melania Ferragni di Brauneck 

e figlia • 2 — 
Ai Vecchi 

Balzarmi Alessandro < 1 — 
Mora Francesco • ì — 
Patoschi Pietro ■ 2 — 
Al Patronato dei liberati dal ca cere 
Strina log. Luigi « 2 — 

Opera/ 
Fornati Luigi • 1 — 
Guiudani Gio. Eugenio > 1 — 

Agli Asili 
In morte Sozzi Giacomo ài Oadesco 
Bigotti Ing. Francesco • 2 — 

. In morte Bassi Luigia 
Zahelii Francesco « 1 — 

. Cotijugi Zanetti i 1 — 
Sosesini Angelo • 1 — 
nizzardi Francesco e Famiglia > % — 
Ripari Rosa e Figli > 4 — 

In morie Mitigata Rag. Luigi 
Berlani Ing. Carlo > 2 — 
Àlbenini Rag, Domenico > 1.— 
Sartori Eugenio > . I — 

Ai Vecchi 
Ghisi Giuseppe • 2 — 
Birimbau Augusto > i — 

In morte Jnainardl Doti. Luigi 
Monteverdi Doti. Angelo > 1 — 

AVVISO 
Visio il Decreto 20 Giugno I860 del 

Comando Militare della Fortezza di Piz
ziglietionc, visto il sucessivo Decreto dei 
Comando stesso io data %ì Luglio 1808, 
ed annesso Elenco della Direzione del 
Genio Militare di Piacenza, col quale venne 
stabilita l'indonnita per fruiti pendenti 
perduti da corrispondersi ai proprietarj 
dei fondi occupati e danneggiati per mi

lita pubblica per la costruzione d*fl#op8re 
fortilizio erette nel territorio di questo 
Comune, nell'anno 186(5 a terminidei . 
l'ari. 17 dulia legge 2!i Ghigno IÌ86H 
ìi. 23at), ed in esecuzione degli ordini 
ricevuti dal suddetto Comando Militare 

s i r e n d e n o t o 
che in quest' Ufficio Comunale trovasi de
positato l'Elenco delle Indennità'offerte 
dall'Amministrazione Militar») per frulli 
pendenti e perduti ai Proprietarj del'fondi 
occupali e danneggiati per l'erezione 
delle fortificazioni suddetta. 

Il depositodell'ordetto Elenco durerà 
per Ki giorni a datare da oggi, nel. quaf 
tempo gl'interessati dovranno presentare 
in iscritto la dichiarazione di accettazione 
o mono del)' indennità loro offerta.' 

Il presente Avviso dovrà alligarsi in 
questo Comune ed inserirsi per tre volte 
nel periodico il Corriere Cremonese. 

Dall' UBsc'ui Comunale ài Vorwigara li 
23 Ottobre 4868. 

Il Sindaco 
■ZANÈNGA 

3 ' BiGNAKtM, Seg. 

DEI'ÙTAZ. DELLA PROV. DI PALERMO 
A V V I S O 

Dovendosi provvedere per concorso il 
posto di Ingegnere ajutaole di seconda clas
se presso quest' Cl'ilcio Tecnico Provin
ciale, con l'annuo stipendio di L. 1400, 
e più 200 d'indonnila additativa, oltre a 
quella giornaliera e di viaggio nelle tras
ferte, si invitano tutti coloro che vorran
no aspirarvi, a presentare lo loro domande 
in carta d.t bollo di una lira e non più 
tardi del giorno 3D dello entrarne mese 
di Novembre, nel l'a'lazzo delle solile se
dule della Deputazione Provinciale sito 
largo deìla Vittoria, consegnandolo al Se
gretario Capo Sig Barone di Capotassero 
da cui ne sarà preso regisiro. 

Il concorso sarà per titoli e per espe
rimento. 

I titoli indipemU'.ntemente dalla Laurea, 
che sarà obbligiioria per i concorrenti, 
meno per coloro che compirono i loro 
8tudj nella scuola di applicazione degl'In
gegneri in Napoli, riguarderanno lo eserci
zio dtlia professione d'Ingegnere in pro
getti e costruzioni stradali per conto di 
amministrazioni pubbliche o private. 

Lo esperimento da farsi in uno o più 
giorni a giudizio delia Commissione esa
minatrice, già nominata, riguarderà una 
memoria leoncoptatica, panatemi relativa 
a progetti e costruzioni stradali,, su di 
un tema da eiirarre a sorte, tra quelli 
che saran formolati dalia  detta Cotamis
sione. 

In parità di merito sarà preforilo chi 
prevaio nello esperimento. 

Con altro avviso sarà annunziato il 
giorno io cui avrà luogo lo esperimento. 

Ai concorrenti che non risalteranno 
saranno personalmente restituiti i titoli 
presentali. 

Palermo 10 Ottobre 1868, 
Per la Dep. Prov BARONE DI CAMPOPASSEHO 

Segretario Capo 

LA MALATTIA 
prodotta dall' A « a n a s s o a b l c i . 

Trovala col microscopio la causa deità 
malattia dulia cu,ì della Rogna o &aìi'a 
cotanto luulesu, all' umanità, era mestieri 
cercare con ogni studio un rimedio sicuro, 
e nel più ristreiio tempo possibile gua
rirla, colia distruzione della CJusa prorao
tricu. — i Mercuriali colatilo in voga dai 
nostri antichi e predecessori, e che al di 
d'oggi ancora, si sogliono da alcuni me
dici o farmacisti usare ail'eslinnione del
l'^carut, nuu sempre producevand i buoni 
effetti desiderali; che se guarivano la Sca
tta, le molte volle l'individuo o diveniva 
storpio od andava soggetto ad altre ma
lattie, a causa dell'infiltrazione mercuriale 
nel proprio sistema linfaticosanguigno e 
nervoso. 

Non si finirebbe di enumerare li infiniti 
metodi, e le mille pomate, usate ad espel
lere la malattia in discorso. Molli farma
cisti usano alcuni antipsorici co'quaii gua
riscono la &aftie in pochi giorni. Ma il 
metodo antipsorico dei farmacista JunUN 
di Torre do'Malomberti & assai più prontu 
e non ancora arrivato da alcuno, mentre 
in meno di un ora guarisce la Scabìe la 
più ribelle ed inveterata. 

Lo esperienze dello stesso che risalgono 
sino dal 18S2 no accertano il felice ri
sultato. 

Al Jublin non occorrono certificati, 
come taluni usano, por rantare ed auten
ticare i loro segreti. L'Antipsorico di Ju
blin basta la prova dell'individuo alletto 
da Scabia, eseguita precisamente secondo 
la maniera indicala dall'istruzione per ga
rantire il risultato. 

II prezzo di una dose alla Spezieria 
Jublin è di L. 1.2S; nel Kegno L. 2 franca; 
pue o più dosi L. i.SO cadauna franca. 

Ai Signori farmacisti un conveniente 
sconto. Ordinazioni e pagamenti franchj 
di porto. 

http://Istituli.ro


iiìliIff'IlMiliiilllllliliiWliìi 
CORRIERE CREMONESE 

"in .a wxiuaiuwMw 

■'.8*5 
tesa -«; 

L * >S B 
i -

3 

■u -
c=> 

s 
«S 

J 3 I «$1 j 

'1 
Cr J 

AI H, m tuo, s. 88S II ti. 

S 
' I d 
S'S 
« 1 
05 C 
o> 8 
« a 
e • 

.52 ».■ 
.9 

« ti 
C OJ 

il 
, H, 

Ss ""; 
« ~ 
O S 

a 1 
feio* 

P 
•gi 
f i l i 

flr 
?» £ 
S * 
£» et. 
< j 

5» « 
"N" « 
o § 

JS 

<= « 
« ._ 

«■» — 
ÌC ce 

*l 
•ss « 
**» « 
5?i'5 

3 
ra. 

.«I 
• K 3 

1 

'& 

— . 
O 

**■ 

H 
«3 

3 
■ 

t » 

=2 
« 
^ : 

C rC. 
o 

c/i 
H 
«e 
es 

o 
e 
o 

o 
CJ 

•5 

SI u 
O • 

•O e 
e ' i l 

$ir un Wr.̂ o t«,«aHl^ <« | (fimiiiw
*ierii) di, eftm tetwi tt«i itialorà di' 
tlfma,, ,,/,(v i ( _,' 

Con Setifenill ,rtt (|ii««(ib Si Tribunali» 
34 ollotare cor ra t i , r , ?g l s l r» l j i In Cali
cellcola lo «lesso gl'omo etili' applica , 
«Iona delta marca" tassa registro di Lire 
mia, velino ordinali! la rlnnoviulnno j lcl
t'Incanto dello stabile ititradeserlttu colla 
dimlnujione tll due .declini, del valore 
peri tale , essendo riescilo i'ifVuttnoso Te. 
apartment» portala dall 'avulso S scorso 
Solleiiiur,; Inserito il It stesso mese al 
N. 7(1 del Corriere Creinone». 

Lo «tubila «lesso viene ejecdtato In 
pregiudizio di Lui f rance teó fil Andrea 
sopiii Ulama dell ' Avvocalo Fliui Doli.. 
Kmanuete « per osso defunto dalla di 
lui vedova creda ed Ammliilstralrlec 
Clelia norsa fd Israel Abram. 

Il Cantoniere del Tribunale dl Battolo 
fa pubblionmuiile 

Moto 
«he in* Ultimili del giorno 53 prose 

fui. Novembre dalla ore IO antimeridiane 
fit «vanii tlulla solila «ala dl qàeal» 
Tribunale sa r i lemiio un nuovo Insolito 
degli •tubili .Infradescrlill sono le con
rJUIonl portata dal Bando I Luglio ul
timo scorso N. S8I e rlia l 'aula sarà 
•per la sul premo dl b . 24381 93 corri ' 
spanderne a «lttu decimi minore del 
p r e u b di silinil. , 

'nullo li Dando originate come toni I 
docuinenii ed alti relativi depositali In 
questa Cancelleria pnssouo essere ispu
slattali da chiunque durame I' orario 
d'Uffici» 

Oesertsione dello Stabile. 
t'ondo con casa sopra vivile e rustica 

pnsl j ilei Comune dl t 'aslellucchio de
nominalo Lodato Gabbiani, in quella 
mappa uiarcul» coi K. del JSÌ.5 1 i d. i 
liiili I i del ttiSl del 1687 del Mal 
l |« 1688 17Ì5 1711) 1717 dì compless i le 
aiiliinesi per i . 31!» 17 ti con scudi 123.1 
0 S I) corrispondenti ad ettari 2(1 93 UH 
e ad II. !.. ttdl 40 ira coi!tini a manina 
la strada Magualupn, le ragioni di An
gelo Lui, di Uiusuppc Lui, di Anna Lui, 
a mczAniii la strada Comunale dlf i i ib
lilana, le ragioni d'i Angela Lui, di Carlo 
Penisi e di llellinl, a poncule le ragioni 
di Angelo Lui, di Giuseppe Lui, di bel
lini, dl Luigia Lui, dell ' ingegnere Olii
seppe Morandi e dl Anna Lui, ed a t'I
lenlrioue le ragioni del delio lng. Giu
seppe Morandi. 

II presente sarà pubblicalo per una 
sol volla ed affisso alla porla di qucsin 
Tribunale di Uanti lo almeno olio giorni 
prima della (issala tjtfictua, 

Dalla Cancelleria del II. Tlibuiulc , 
B0210I0 li 33 Otlubri! 1868. 

li Culivetliifi 

V. GENTILI. 
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Società Anonima 
PER L'ILLBIftlSAZIONE A 6AS 

cfcWa Ci'ià «fi Cremona 

Avviso 
Approvato nell'Adunanza Socinia del 

giorno IO corr. mese il Conto Consun
tivo dell'anno 1807 e con esso il relativo 
Dividendo nella ragione del 2 jier 0|0 
importante L. 8 por ciascuna Azione, 
la Sottoscritta avverto gli Azionisti elio 
ne potranno esigere l'ammontare dal 
Cassiere della SocifitA Signor Oiussppo 
Bonali abitanto in Contrada Diritta al ci
vico N. 22 incominciando dal 2(5 corr. 
mese, al qual scojip dovranno presentare 
al medesimo le relative cedole staccalo 
dalle proprie Cartelle d'Azione, curando 
di inserire in ciascune dolio uieiU'siuic 
l 'ammontare surriferito di It. L. 8 00, o 
di accompagnarle da una, distinta firmala 
dall'Azionista nella quale sieno i Numeri 
delle Cartelle d'Azione da cui vunnero 
staccate. 

Si ricorda ad ogni buon fine che l 'A
zienda non si tiene responsabile ili tale 
pagamento se non entro sei mesi decor
iibifi dai giorno 2(5 corr. sopra indicato. 

Cremona 12 Ottobre tb*0S. 
La Deputazione 

Ing. IUCCA Assess, inc. poi Sindaco, Pres. 
1 Deputali 

Baccini Bandera Bianchini  B. Beriarelli 
.Maggi'  Tesini 

U PEZZI, Dolt. Gio , Segr. 

Collegio Convitto Ottonili 

di ferramenln, 
slo in questa 
Porta Milano. 

zio di fcrmnianla si 
opportuni schiarimenti 
flìla Dilla iiw/Vsifiia. 

rivolga 

I I ¥ S O R K ' S I W A 
ISTRUZIONE TEGM1GA, GINNASIALE, SPECIALE 

«Pensione ìu, £B5<». 
La Direzione, richiesta, spedirà il 

Programma. 

Slabiiimenlo dell' Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo N. U . 

Col raesclirsovcnibve 1»6S1 vengono apcili gli abbonamenti 
CON m m SPLENDIDI PHEHJ liKTEBAHEKTE CBATISITI AL filOBNlLB 

?(^)ì^tt^fl^ 
Gioniiile in grati l'ormalo delie MoJe, lavori femminili o di eleganza', ecc., ecc. 

Si pubblia in Milano li IO 20e 30 ti' ojiii worffi 
Questo giornale, Il più splendido ed Importatili, Tra i giornali per le famiglie, che si pubblichi In Italia 

là Figurini grandi di lan i l i l 'avole colorale . Mirami, l a p p t j t e r i e , la vari d'»(|l), lai ori d'opni ( e n e r e . Muri eli I r t r 
Pubblica, iniercnliilì nei litio, lulli i ilisrgot di MIÌIIK e tatari ti'ogni genere, del giornllo II fhlZ.lt: d 

Oerliiia e delle MOIÌK IU.USTRÈK ili l 'ar ini , e ciò alcuni siorni prima di Mucsl'olllinu giornale. 
OHIIII numero della ;VO/ ' i ' / ' / / ' eimliene non menu di una trentina dl (pieMl disegni ollru ai relativi an

nessi dt figurini colorali, Tavole di modelli, Tavole coloralij ecc. 

Li NOVITÀ ft la vera enciclopedia delie mode e dei lavori feminiuiii 
K*rezzi d' tthbuiiuBncnio 

Franco di puri:» tuìl tU'^ito 
idt'tit 
tfJum 
1(1 L'Ili 
Ideili 

ltom:i, SvUzern 
iiuslrin, (ìvrinttiùn, Vrnnclii 
r.glllo, l i recia, liiglillltTrii, Spagnn, 
America, Atislruliu. india 

Ture h IH 

Anno 
L 2* 
» 28 
» hi 
« Sii 
g H 

Scmcslro 
L. l'i 
» 14 
u 17 
a 18 
» 31 

Tilmeslr, 
L li 
» 7 
» 8 
» 9 
e l i 

Uii l i i i i i icru «<«|»t>'riU<» (noi Regno) ViXA Lira 

DONO perenne a tutti gli ABBONATI: 
Per, aderire al desiderili espresso da molli Signori Associali di cslcnilere m.igsionnenle la rubrica dei 

racconti, fonìniul, ecc., ri:d,itore li» di'clio, per non llinilaro In parie dl lexlii elio verrebbe da queali oe
cupala, dl dare in I10.NO a tutti gli insociali della nOVITA' un uiurnale di Uom.inii, clic cninlncicrii np . 
pul i to ' lo sue pubjilteimonl ni primi di novembre prossimo. Qurstn .giornale clic s'Inlilol.i: 

IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE 
aura di l i pagine in* Brande, su caria di luiso, uscirà una voll i per selliuiana (al sibilalo) e , e r r à 11 
giorno Messo dl sua pubbllcoilonc spopllo graiuilauientu u talli gli abbonali della A'ouiln per lultu la du

[|rala dell ' assocla/ioue. 

S)0\0 siraordinario" agli Abbonali AN SUI; 
Ottrq al dono suddollo del giurnale si'IUnianali: Il Human itera tifile h'amìqllt, chi si a o o c i e r i per t'K 

AN.M) |n derorreixa o dal 1. Novembre I8H8 o ilal I . r.eiinaiu 187», avrà dirillo al premjo t ra ini lo dl 

tJTV . Q U A D R Ò O L E O G R A F I C O ®*J T E L A 
della SignoraAropoMina «orz ino , dall 'originale del sig. fi. Cmiiano. MJE PMtl.1111 NJEkVI, che verrà 

licitilo accuratamente in appesilo aslucclo, (ranco dl porlo. (.■Scparalauieule il solo tfuunVt c,>,|a lire U1KL1 

fiorii»!e sellluiannli NO. fili iisioclatl seineslrali o trliniKlrall riceveranno In dono sollanlo il nuovo 
71 /loumiKicre ddlt fauiiijlie per tulli! la durala del loro obbonamenlo. 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all' Editore Udoitrilw S i m M a n i » a alitano 

N. 143 H. G. dl Sped. 

Avviso 
per alimento non minore del sesto 

iti vendita slabile. 
Colla Senlema pubblicala ali1 iidlciìia 

dal giorno 24 ottobre corr. r̂ , 143 de* 
biliimcnte registrala al locale Ufficio 
llegislro col pagainonlo delta Tas^a di 
L. Il SO (lucalo Tribunale ha deliberato 
al sig Avv, Dell. CiacobUe Molli ilei tu 
Michele residente in Viadana e per 
etezione in Mortolo presso il sig. V'itale 
Segrp, li, stabile appiedi descrilfo per 
rode r lo pre t t o di t ire vernisene mill., 
elmiucjonlo navauiaacltc e ceni, venti 
selìe ( Lire 27S97 Ì7 ) eseculaln sopra 
ricorso del Consiglio Orfauolroll) e LI. 
PP. dl Milani, in pregiudizio dell! alg. 
Ferdinando, Adele e Maria Teresa fra
lelin e sorelle fu Consigliare Doti. Fran
cesco Suini e copie d.iil' Avvilo 8 Sei* 
leialire p. p. N.' 143 11. G. Ut Spaiti. 
pubblicato nel foglio degli aniiuucl Giu
di , iarl il Corsiere Cremonese ul l IN.77, 78 
diI giorni 25 e iti il. s .Sellrtubre. 

11 Cancelliere infruscrtllo uniforman
dosi al disposto dell ' Art. 670 Codice 
Pruetdura civile porta a pubblica no
li/Li che il lerndnu fatale per l'auuH'nlo 
non minore, del sesto dl cui al sttccVa
slvo ,\rt 080 scade il giorno olio (8) 
Novembre p . v., essendo libero a, diluii* 
ijue dl farlo purché adempisca aìle'Ciru
iliioni prescritte dall'Art 67,! ca|ioverso 
secondo e leriLo dei succitata lod iee .i|i 
Procedura Civile per mezr.0 d i ' à l t d ' r t . 
cevuto dal Caneeltlere con coslituioiie 
di Procurataro. 

Descrizione dello Stubìle 
K. 2053, 203», 4053, 2U36 dl compiei 

sive Perl. Ioli l> Scudi 1010  !> pari 
ad d i a r i 876 7 coll 'eslimo dl L. Ui SI. 

iv. 30K7 dl l 'eri.  18 Scudi i . 4 , I 
pari ad l.lldri 7 1 coll'Esl. di I... l ì 57. 

N. 50J7 di. l 'uri , o Ì0 scudi 31 4b piirl 
ad GII.  SII 75 coli ' Usi. dt 1. l i t ' 9 1 . 

n. Sii l i , 321^ di complessive Perl isti 
1 scudi 609 I S pari ad CU. 9 2 M 
cull'esllum di L 3807 SI . , 

IV 3171 di Peri , ili 30 scudi. 49 !i 1 
puri ad EU. I SS r e t l ' r s l . di L.239 7Ì . 

N. 3217, Sili e S3S8 di «oiuplestlve 
l ' i r l . 31 9 scudi 9ì lì li nari ad Citar! 
i 7 97 col l 'es l dl L. 458 M . 

>>. 32411 e 5340 di couiples(.i.vo pert. 
.'« 15 scudi l i t i 0 7. puri ad CU 2 84 (jl 
culi' esilino di !.. Siti 79. 

Dulia Cancelleria del II. Tribunale ci
vile, Hotzolo li 38 ottobre 1808 

Il Cancelliere 
! ' . CINTILI. 

», S2I5 P. G. 

Avviso 
per «iDiiCHto , i#n «iif iorc ilei sesto 

di ventina stabili 
II 11. Tribunale Civile dl Boimlo colla 

Seiilomu pubblicala nll'udien» del gior
no '24 ullobro corr. N. 1SS It. u. ili 
8ped. detiilamcole registrato lo stesso 
giorno nella Cancelleria ed ufficio !tcgi< 
atro locale col pagamento della tassa 
di L, 3 30 ha dchbeinto alll signori 
Doli. Alessandro ed Equllio !Uar.ta di 8. 
Mailino dell 'Argine con domicilio elul
tlvo in Unitolo presso l'avv. Doli Mau
ri l io Mallinl li stabili ìofradescrilll per 
Tuffarlo premo dl Lire seimila trecenlo 
dlcciotln « nanlesiiui qnartnluno ( Lire 
t ì a |8 41 ) esctiulati sop,ra ricorso de' 
sig. Doti AlesMiidro, È()ulllo e Luigia 
3|j?la fu Giuseppe, Oli In ptegludiiio 
di Jlorelll Carlo fu Giuseppe; di SpiiirH 
e couie dal Ilaudo 18 Maggio p. p IS. 
226 P. C. sub. 30 iy. IN e rcl.allvo Av
viso 8 Sellemll're il. ».'!». 133 II. G. dl 
Sped. pnbbllc|ilo nel foglio degli an
nuiul Giudiiiah II Corriere Cremonese 
del ili sti'rpesslvo ni a. 78. 

Il Cancelliere Inirnscrttfb u sensi dei 
disposto dall 'ar i 079 Codice di Protei). 
Civile portu a pubblica noliflea che il 
lernilue filiale per raunienlo non minore 
del scalo di cui all 'ar i . 680 Cod. sudd. 
.iLaiié il giórno otto (S) p. (. Novembre e 
efie è libero a clliunquil il farlo purcliè 
i.deinpllqa allejcoiiill.lonl prescrllted.il
l 'nrl. 672 captiv'ersi ti. e HI. ripetuta 
Codice, per 11117.20 tll'Atto ricevuto dal 
Cancelliere gnu! costituitone di procu
ratore, i 

Deserltme degli Stabili. 
Lotto I. '«• 'ondo Vegro posto nel 

territorio «li. Spllielu in mappa (.'ansilo 
sollri del N. Sii ill CenS.' pert. 42 lav. 
13 pari ad Kit 3 t 55 causilo scudi 
Ì77 3 pari a L.[I0I7 DO. 

'nn'do Anclotlnl posta 
di S p i n t o in mappa 
N. 39 di Ccns. Perl. 

t. 1 37 98 Ccns. scudi 
1SI 3 3 52|49 |i»ri a L. 718 15. 

Lullo III. — |»sa il) SJjilpela dislillla 
60 ed In' mappa eoa 
177 di per t . 0 lav. 30 

di complessive peri. 
Eli. 842 ceusllo scudi 
L, 109 SS. 

Lullo II. — 
pure nel Cornuti 
ccutllo S.0II0 de 
SS 1!) pari ad I: 

'al commuiMle Pi 
porsione del M. 
ed Orlo al N. Ili 
1 tav. 1 'pati ad 
SU 7 M | t 8 pari 

Civile, Boizolo I 
Dalla Cancellt la del I I . Tribunale 

La Dilla SKesmsSU e C n n i o z x i 
ha determinalo di cedere il Negozio 

da essa esercito, po

eillà sulla Piazza di 

filli amasse rilevare il detto nego

per gli 
trattative, 

Itep. N. 931. 

Sunto di Citazione 
"cr g l l elfclll del l ' a r i . 141 e 142 del 

Codice di Procederà Civile si deduce 
a pubblica milizia che il solloscrillo 
UMiere addiIlo alla 11. Predirà del I. 
Mutidauienlo in Cremona sulla richiesta 
f a t ag l i a sensi dell ' articolo 87 l lego
1 animilo Gimllilarin del .Sig. Ghlsolll 
JJoll. Fraiwesco di qui ha cilalo, come 
cita le Sig. mainile Icliely vcd . del tu 
Carlo Scluiller già diilioronle a Craig, 
ed ora di non noia abitazione, e Luigia 
Scbcoffer maritata Camelli dimoranti) a 

Canale neli 'llliria a ininparlri! avanll I 
1'reloii'. del sulloiluto M.ind. al l 'udient i! 
Usua del giamo 2(1 l'ebbriilo 1869 alle 
ore 10 anlim. per sentirsi enndanare le 
d i a l e , quali credi dei defunto t a r lo 
Scheoffer, al pagamenlu per incili cia
scheduna dì mille cenili selUnlaqnat
tro, e ceni, scssanlaqiiallro Ital. Lire 
1174 (i4, olire L. 533 83 per imporlo 
Interessi del 5 l | ' i per cento su della 
somma maturali a tulio li 20 Maggiu 
1868, in dipendenza dell 'atto 10 Aprilo 
ISSI N. 204 rog, l iotgeri . 

Cremona, li 4 Novembre 18G8. 

Z o u PmTno Uisiere. 

28 ottobre 1868. 
Il cancelliere 

GKKTlL!. 

ff,Hi- Sia i) ti vi ( In n iì? * tanna. 

ASTONI GIAPPONESI ORIGINAR 
i 

tl 'esìiie MwKx«»itì e <L\. d i M i l i t i l o hanno ricevuti avviso dalla Casa 
Hui'Hiirtl lìvtMvd e Hitutt successori a Hi. Ititndott e P. «li Jokohama 

1 
•— 1 cui carlonì semento diedero negli scorsi anni il piti trillante risultato —■ 
della spediisiono di uua partita cartoni verdi apposilamontoj confezionati nello 
Provincie di Ossiou e Siossou. I 

Tosto elio saranno arrivati se ne darà avviso ed intanto s| prevengono dell" 
spedizione i compratori ondo possano fissarne in anticipazione.' 

CAZZANIGA Dolt. FULVIO Direttore, 

http://fhlZ.lt
http://prescrllted.il

